
Autorità Idrica Toscana 
 
 

        Al Direttore Generale 

        Dott. Alessandro Mazzei 

OGGETTO: REVISIONE ANNUALE DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 20 DEL D.LGS. 

175/2016. PROPOSTA DI ADOZIONE. 

In merito a quanto in oggetto, ed in ottemperanza a quanto sancito dall’art. 25, comma 4, 

dello Statuto dell’Ente, si rappresenta che l’art. 20, comma 1, del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, 

integrato con D.Lgs. 100/2017 e successivamente modificato con Legge 118/2022, ad oggetto “Testo 

Unico in materia di società a partecipazione pubblica”, introduce l’obbligo di effettuare annualmente, 

con specifico provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui si detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 

liquidazione o cessione. 

 Con decreto del Direttore Generale n. 39 del 28.07.2017, in attuazione della richiamata 

normativa, l’Autorità Idrica Toscana ha adempiuto alla ricognizione straordinaria prevista dall’art. 24 

del D.lgs. 175/2016   dichiarando di non possedere partecipazioni societarie.  

 La suddetta disposizione prevede, anche per le amministrazioni che non detengono alcuna 

partecipazione, l’obbligo di comunicazione alla sezione della Corte dei conti competente ed alla 

struttura di cui all'articolo 15 del D.Lgs. sopra citato (le Linee Guida emanate dal Dipartimento del 

Tesoro hanno stabilito che la comunicazione alla struttura di cui all’articolo 15 debba essere 

effettuata esclusivamente attraverso l’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro). 

  La scadenza per la comunicazione delle partecipazioni detenute al 31.12.2024 è stata fissata 

alla data del 31.12.2025. 

Alla luce di quanto sopra esposto, e per le motivazioni riportate, 

SI PROPONE 

Di adottare il provvedimento con cui viene dato atto che l’Autorità Idrica Toscana non possedeva 

alla data del 31.12.2024, partecipazioni in alcuna delle società definite dall’art. 2, comma 1, lettera 

l) del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i., e che pertanto, l’esito della revisione periodica prevista dall’art. 20 

del D.Lgs. citato è da ritenersi negativo. 

 

Il Dirigente dell’Area Amministrazione e Risorse Umane 
Dr. Massimiliano Refi * 

(*) Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi 

dell’art.24 del D.Lgs. 82/2005 


